
Accertamenti svolti in sede di attività di vigilanza in violazione – Cass. n. 33367/2021

Prova civile - testimoniale - In genere - Lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e
dal rapporto di lavoro autonomo, distinzioni) - diritti ed obblighi del datore e del prestatore di
lavoro - libertà e dignità del lavoratore - personale di vigilanza - Accertamenti svolti in sede di
attività di vigilanza in violazione dell'art. 3 della l. n. 300 del 1970 - Prova testimoniale vertente
su detti accertamenti - Ammissibilità - Esclusione - Ragioni.

 

Nell'ipotesi in cui gli accertamenti in sede di attività di vigilanza siano stati effettuati in violazione
della disposizione di cui all'art. 3 della l. n. 300 del 1970 (ossia in difetto di comunicazione ai
lavoratori interessati dei nominativi e delle mansioni specifiche del personale addetto alla
vigilanza dell’attività lavorativa), non è ammissibile la prova testimoniale vertente su detti
accertamenti, in quanto l'espletamento della prova in questione costituirebbe una modalità per
aggirare la citata disposizione, che definisce l'ambito entro il quale può articolarsi la potestà di
controllo del datore di lavoro.
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